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Comune di Fiuggi

Provincia di Frosinone
REGOLAMENTO DEL SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA
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Art. 1

Obiettivi

La refezione scolastica è un servizio a domanda individuale così come stabilito dal Decreto Ministeriale 31/12/1983 con il quale la scuola realizza, al pari di altri momenti della giornata scolastica, le sue finalità socio-educative nei confronti degli alunni assicurando loro, in particolare, la possibilità di realizzare il prolungamento dell’orario scolastico. E’ quindi finalità dell’Amministrazione Comunale perseguire il raggiungimento di una sempre migliore qualità del servizio con una corretta gestione, pur mantenendo equo il contributo di compartecipazione.

L’Amministrazione Comunale promuove, in accordo con l’Amministrazione Scolastica, iniziative atte a sviluppare una corretta educazione alimentare rivolta ai genitori ed agli alunni.

Art. 2

Produzione

I pasti sono confezionati in cucine centralizzate gestite dal Comune o tramite cucine centralizzate di proprietà comunale ed affidate in gestione ad esterni oppure in cucine di terzi corrispondenti ai requisiti di legge.
Il servizio dovrà garantire la rispondenza ai requisiti tecnico professionali ed igienico sanitari richiesti dalle normative vigenti in materia di refezione.
Art. 3

Funzionamento

La responsabilità ed il  funzionamento del servizio di refezione scolastica è assicurato dal funzionario responsabile del settore che può avvalersi della collaborazione di un dipendente dello stesso ufficio da lui designato.
Art. 4

Utenza

Il servizio di refezione è diretto agli studenti delle scuole materna, primaria e secondaria di 1° grado statali.                                                                                                                                                     
Presupposto per la concessione del servizio il proseguimento delle attività scolastiche in orario pomeridiano.

Art. 5

Personale addetto al servizio

Fruiscono della refezione scolastica, oltre agli alunni:

a) gli operatori scolastici (personale docente e non docente) art. 42 del CCNL scuola 2002/2005:
b) gli insegnanti statali in servizio al momento della mensa anche se con funzioni di appoggio o in compresenza (vedi Decreto Ministeriale del 16/05/1996).
Possono usufruire della mensa, dietro versamento della quota intera prevista per un pasto, gli insegnanti che, per particolare esigenze riconducibili all’attività scolastiche saltuarie, ne facciano richiesta.
I nominativi devono essere comunicati, all’Ufficio Comunale di Pubblica Istruzione, dai dirigenti scolastici all’inizio dell’anno scolastico

Art. 6

Iscrizioni

Le iscrizioni alla refezione scolastica vengono raccolte, entro il 30 agosto, dal personale appositamente incaricato presso le istituzioni scolastiche il cui dato numerico, distinto per classe, deve essere trasmesso all’Ufficio di Pubblica Istruzione al momento in cui viene approvato il calendario delle lezioni per l’anno scolastico.

Art. 7

Deroga

Oltre il termine dell’art. 6 potranno essere ammesse iscrizioni unicamente nei casi di trasferimento di abitazione da altro Comune o per particolari necessità.

Art. 8

Centri estivi

Il servizio di refezione scolastica potrà essere erogato anche per la durata dei “Centri Estivi” purchè le modalità e criteri vengano concordati con l’Amministrazione Comunale e di concerto con l’eventuale erogatore del servizio 
Art. 9

Determinazione dei costi
La determinazione della tariffa,  relativa alla percentuale di copertura del costo di gestione dei servizi a domanda individuale, mediante la contribuzione dell’utenza, spetta alla Giunta Municipale ai sensi del combinato disposto dagli artt. 42, 48 e 172 del D.lgs. 267/2000.
Il costo complessivo del servizio di refezione scolastica in base al Decreto Legislativo 28/02/1983 n. 55 convertito in Legge 131/1983 e dell’articolo 14 comma 4) del Decreto Legislativo 28/12/1989 n. 415 convertito in Legge 28/02/1990 n. 38, viene determinato facendo riferimento alle previsioni includendo tutte le seguenti spese:

· spese per il personale comunque adibito anche ad orario parziale compresi gli oneri riflessi;

· spese per acquisto di beni e servizi;

· spese per le manutenzioni ordinarie;

· spese per i trasferimenti e le quote di ammortamento tecnico e finanziario degli impianti ed attrezzature;

· costi comuni a più servizi imputati ai singoli servizi sulla base di apposite percentuali.

Tali spese dovranno essere indicate a corredo del bilancio consuntivo.

Art. 10

Determinazione contributo a carico utenza

Fermo restando che la quota di uno dei figli (stabilita ogni anno dall’Amministrazione Comunale) dovrà essere corrisposta per intero,  per gli ulteriori figli sarà differenziata in relazione alle condizioni socio- economiche delle famiglie. (Allegato A)
Il contributo da parte dell’utente sarà determinato tenendo conto del costo complessivo del servizio come determinato dall’articolo 9 e dal rapporto tra questo e le entrate derivanti  di cui all’articolo 13.
Ogni variazione al suddetto contributo non potrà avvenire che dopo un aumento a consuntivo delle spese nella percentuale del 5 % a partire dai risultati del conto consuntivo dell’anno di approvazione del presente regolamento calcolato con i criteri di cui all’articolo 9 in misura comunque non superiore ai limiti previsti dalla legge.
L’adeguamento delle tariffe avrà effetto dall’anno scolastico successivo a quello in cui si è verificata la variazione.

Art. 11

Controlli contabili

Il controllo dei pagamenti viene garantito dall’Ufficio Comunale di Pubblica Istruzione, sulla base dei riepiloghi mensili trasmessi dalle singole scuole.

Gli eventuali mancati pagamenti saranno di norma contestati entro due mesi dalla data di consumazione del pasto e comunque non oltre la fine dell’anno scolastico (giugno).
L’Ufficio Pubblica Istruzione è referente per l’eventuale richiesta, da parte degli utenti, della documentazione relativa al servizio in ossequio a quanto disposto dalla Legge 241/90.

Art. 12

Recupero crediti

In caso di mancato pagamento l’Amministrazione Comunale attiverà le procedure per il recupero coattivo del credito .(D.P.R. 18 gennaio 1988 n. 43).
Art. 13

Entrate

Ai sensi dell’articolo 4 del Decreto Legislativo 25/02/1995 n. 77 le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese di riscossione a carico dell'amministrazione e di altre eventuali spese ad esse connesse.

Le entrate sono composte dalle seguenti voci:

· proventi per refezioni scolastiche;

· contributo dallo Stato per servizio mensa personale docente;

· contributo comunitario per la somministrazione di latte e prodotti caseari;

· eventuali altri contributi.

Art. 14

Esenzione totale
Sono esentati dal pagamento del servizio di refezione scolastica gli alunni con disagio psicofisico e sensoriale riconosciuti ai sensi della legge 104/92.

Avranno diritto all’esenzione totale tutti coloro che presenteranno l’I.S.E. (Indicatore della Situazione Economica) risultante dalla dichiarazione sostitutiva unica per un importo non superiore a  Euro 5.000,00 (eurocinquemila/00).

Per ottenere l’esenzione totale dal pagamento del servizio di refezione scolastica i richiedenti dovranno presentare la certificazione I.S.E. (Indicatore Situazione Economica) al competente ufficio di Pubblica Istruzione del Comune.

Ai sensi dell’art. 71 comma 1 del DPR 445/00 l’amministrazione effettuerà controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese in autocertificazione. A tal fine il richiedente dovrà produrre tutta la documentazione richiesta. Nel caso di dichiarazioni mendaci si applicheranno le sanzioni previste e stabilite dalle norme citate.

Coloro che ritengano di aver diritto a tali esenzioni dovranno presentare la relativa dichiarazione entro il 30 agosto di ogni anno e l’eventuale esenzione avrà valenza dall’inizio dell’anno scolastico.
Particolari situazioni di disagio sociale del soggetto richiedente la prestazione agevolata saranno attentamente valutate in presenza di apposita relazione a cura dei servizi sociali.

Nel caso in cui la dichiarazione venga presentata dopo tale data l’eventuale diritto all’esenzione decorrerà dalla data di ricevimento presso il competente ufficio di Pubblica Istruzione del Comune
Il valore dell’importo dell’indicatore verrà adeguato annualmente sulla base della variazione percentuale dell’indice ISTAT con apposita determinazione dirigenziale.

Si precisa che la concessione di esonero dà diritto alla consumazione di un pasto completo, nelle proporzioni stabilite nella tabella dietetica approvata dall’A.S.L. di appartenenza.

Art. 15

Esenzione parziale

E’ consentita un’esenzione parziale per i nuclei famigliari con più di un figlio frequentante la scuola materna, primaria e secondaria di 1° grado. (allegato A)
La consegna dei tickets agli aventi diritto avverrà con le modalità di cui all’art.14.
Se per qualsiasi motivo, l’utente che ha diritto all’esenzione parziale, comincia a frequentare la scuola ad anno scolastico iniziato fruirà di un numero di buoni pasti gratuiti in modo proporzionale al periodo interessato.
I termini di presentazione della certificazione I.S.E. restano quelli fissati per le esenzioni totali.
Il valore dell’importo degli indicatori verrà adeguato annualmente sulla base della variazione ISTAT con apposita determinazione dirigenziale.

Si precisa che la concessione di tickets gratuiti dà diritto alla consumazione di un pasto completo, nelle proporzioni stabilite nella tabella dietetica approvata dall’A.S.L. di appartenenza.
Particolari situazioni di disagio sociale del soggetto richiedente la prestazione agevolata saranno attentamente valutate in presenza di apposita relazione a cura dei servizi sociali.

Art. 16

Controlli

Sull’andamento del servizio viene esercitato il controllo igienico-sanitario ed organolettico mediante prelievi di analisi microbiologiche, merceologiche e chimiche sulle materie prime e sui cibi pronti, verificando tempi e metodi di veicolazione dei pasti e la successiva consumazione nei refettori. Tali incarichi vengono assolti avvalendosi di personale proprio e/o di ditte e/o enti e/o altri specializzati nel settore.
Il controllo a vista sulla quantità e qualità del servizio viene esercitato da ispettori del Settore Pubblica Istruzione nonché dal Comitato Tecnico Mensa e Commissione  Mensa Istituti Scolastici.
Nel complesso l’Amministrazione garantirà i seguenti controlli:

· controllo della qualità delle derrate alimentari impiegate, con particolare riguardo alla corrispondenza con quanto stabilito dal capitolato speciale d’appalto, mediante valutazioni a vista, analisi merceologiche, analisi chimiche e analisi microbiologiche;

· controllo del rispetto del menu e dell’entità delle porzioni, stabilite con precisione dalle tabelle delle grammature facenti parte integrante del capitolato d’appalto;

· controllo delle modalità di conservazione e di manipolazione delle derrate alimentari, dei semilavorati e dei cibi pronti al consumo, ai fini del mantenimento delle caratteristiche di salubrità sotto il profilo igienico-sanitario, di valore nutritivo e di gradevolezza desiderabili, mediante valutazioni a vista e prelievi di campioni per analisi chimiche e microbiologiche;

· controllo igienico-sanitario degli ambienti, delle attrezzature e delle procedure di sanificazione cui vengono sottoposti, nonché dell’igiene personale e del comportamento degli addetti;

· controllo sugli aspetti nutrizionali con eventuale formulazione di nuovi menu, tabelle dietetiche e calcolo del fabbisogno calorico;

· controllo del grado di accettazione dei pasti e dei singoli piatti da parte degli utenti, e relative motivazioni, mediante attività concordate con il personale scolastico: interviste in mensa e/o in classe, compilazione di schede ai fini di una elaborazione statistica;

· incontri informativi con le famiglie degli utenti e con il personale scolastico, in merito alla qualità del servizio di mensa scolastica, su richiesta delle singole scuole e programmati dall’Amministrazione Comunale.

Art. 17

Refettori

Per ragioni igienico-sanitarie è fatto espresso divieto di utilizzare i locali adibiti a refettorio per altri usi (attività, didattiche, allestimento seggi elettorali, feste di compleanno, ecc.).

In detti locali, non è di norma consentito consumare cibi diversi rispetto a quelli previsti nelle tabelle dietetiche.
Art. 18

Menù
Al fine di garantire l’inserimento di alimenti che più si adeguano all’andamento delle stagioni sono stati istituiti due menu suscettibili di variazioni durante l’anno scolastico (menù invernale e menù estivo).
I menù e le tabelle dietetiche sono predisposti dal personale preposto comunale di concerto con il competente servizio dell’Azienda Unitaria Sanitaria Locale.
Il menù è articolato su un periodo settimanale, copia di esso deve essere affissa nel refettorio e all’Albo di ciascuna scuola.

L’Amministrazione Comunale auspica che le predette tabelle dietetiche ed i relativi menù entrino a far parte a pieno titolo dei progetti didattici riconducibili alle tematiche dell’igiene della salute.
Art. 19

Pasti sostitutivi e rimborsi

Nel caso in cui si verifichi che la produzione del pasto non sia qualitativamente conforme alle rispondenze organolettiche o comunque a causa di grave disservizio, gli utenti avranno diritto ad un immediato pasto sostitutivo e ciò comunque dopo immediata segnalazione ben dettagliata dei comitati mensa o degli insegnanti presenti al momento del pasto o del personale ausiliario all’ufficio refezioni scolastiche che si comporterà di conseguenza.

Nel caso in cui per motivi tecnici o di procedura gli utenti non riescano ad usufruire del pasto sostitutivo l’Amministrazione, con disposizione motivata, potrà disporre affinchè il buono pasto consegnato possa essere utilizzato per il pasto successivo.

Art 20

Sospensione mensa

Ai fini organizzativi le istituzioni scolastiche, in occasione di uscite programmate o per qualsiasi altra iniziativa che comporti la sospensione della mensa, hanno l’obbligo di darne comunicazione scritta all’ufficio refezioni scolastiche almeno con un anticipo di quattro giorni (sabato e domenica esclusi) prima del verificarsi dell’evento.

Art. 21

Diete alternative

Gli alunni affetti da allergie o intolleranze alimentari hanno diritto di norma ad una dieta a basso contenuto allergizzante:

La dieta alternativa può essere somministrata oltre che per i casi, certificati a norma delle vigenti legge in materia, anche per situazioni di emergenza.

I suddetti certificati dovranno essere fatti pervenire all’ufficio refezioni scolastiche che comunicherà alla cucina il nominativo del bambino e l’autorizzazione alla somministrazione della dieta.

Art. 22

Diete personalizzate

Non è prevista la produzione da parte delle cucine di diete personalizzate a qualsiasi titolo.

Art. 23

Prescrizioni alimentari per esigenze religiose

E’ concessa, su richiesta del genitore tramite l’istituzione scolastica, la variazione di menu per motivi religiosi e per i soli alimenti non consentiti dalla medesima religione.

Art. 24

Mansionario personale

L’ente o altro erogatore del servizio, ha l’obbligo di rispettare le clausole contrattuali sottoscritte al momento dell’assegnazione dello stesso, copia delle quali sono allegate al presente regolamento.

Art. 25
Tariffe buoni pasto

Gli alunni che hanno titolo al servizio usufruiscono della refezione scolastica attraverso l’utilizzo dei buoni pasto.
La determinazione della tariffa sarà determinata dall’Amministrazione Comunale ai sensi degli artt. 9 e 10.
Si precisa che il valore nominale del ticket dà diritto alla consumazione di un pasto completo nelle proporzioni stabilite nella tabella dietetica approvata dall’A.S.L.

Art. 26

Comitato Tecnico Mensa
Il Comitato Tecnico Mensa per la Scuola e l’Istruzione, ha il compito, fra l’altro, di formulare proposte ed esprimere pareri all’Amministrazione sulle tematiche afferenti al servizio di refezione scolastica e relative tariffe, anche avvalendosi della collaborazione dei Comitati Mensa autonomamente operanti nelle singole scuole.(allegato “B”)
I pareri e le proposte formulate dal Comitato Mensa faranno principalmente riferimento al Settore Pubblica Istruzione.
Il Comitato Mensa è composto da:

a) il Sindaco o l’assessore delegato, che la presiede; 
b) il Responsabile del servizio comunale interessato o suo delegato; 

c) n. 2 rappresentanti dei genitori per ogni Istituto Scolastico che utilizza, anche in un solo suo plesso, il servizio di refezione . Tali membri saranno nominati attraverso le procedure previste dalla normativa in materia di comitati, con l’unico vincolo che tale rappresentante deve fare parte anche della CMI, di cui al successivo articolo 5;
d) n. 2 rappresentanti del personale docente e non docente per ogni Istituto Scolastico che utilizza, anche in un solo suo plesso, il servizio di refezione. Tali membri saranno nominati secondo le modalità che l’istituto riterrà più idonee;

e) n. 1 rappresentanti della A.S.L. nominato dal Direttore dell’Azienda;

f) n.. 2 rappresentanti dell’unità operativa che gestisce gli aspetti qualitativi del servizio di refezione scolastica, nominati dal responsabile del Servizio Pubblica Istruzione
Art. 27

Commissione  mensa

La Commissione Mensa, autonomamente costituita all’interno di ogni Circolo, contribuirà al miglioramento del servizio formulando valutazioni e considerazioni su tutto quanto riguarda le refezioni scolastiche (allegato “C”) occupandosi in particolare di:

a) valutazioni a vista del grado di pulizia e di ordine degli ambienti e del personale;

b) valutazione organolettica ed a vista delle derrate e del loro stato di conservazione;

c) valutazione del gradimento dei pasti da parte dell’utenza anche utilizzando l’apposita scheda di rilevazione, allegata al presente regolamento e della cui stampa e distribuzione dei centri cottura e nei refettori scolastici si farà carico l’Amministrazione Comunale.

I Comitati potranno avvalersi della collaborazione del Comitato Tecnico Mensa e, tramite questo, mantenere un costante rapporto con l’Amministrazione Comunale e accedere a tutte le informazioni utili all’espletamento dei propri compiti.

L’Amministrazione Comunale inoltre, su richiesta del Presidente della Comitato Tecnico Mensa, fornirà la documentazione relativa agli appalti, le relazione periodiche relative ai controlli di qualità e quant’altro potrebbe essere necessario alla formulazione delle valutazioni di cui alla premessa del presente articolo.

Art. 28

Iniziative di collaborazione

Il servizio di refezione scolastica potrà essere erogato anche a scolaresche provenienti da altri Comuni o Paesi nel caso di gemellaggi o visite d’istruzione formalizzate dalle Istituzioni Scolastiche e concordate nei modi e termini con l’Amministrazione Comunale.

Art. 29

Organi consultivi

Ogni ulteriore deliberazione a modifica e/o integrazione al presente regolamento rimane di competenza del Consiglio Comunale ai sensi dell’articolo 32 Legge 08/06/1990 n. 142.











Allegato “A”

E’ consentita un’esenzione parziale per i nuclei famigliari con più di un figlio frequentante la scuola materna, primaria e secondaria di 1° grado e precisamente nel seguente caso:
I.S.E. (Indicatore Situazione Economica), risultante dalla dichiarazione sostitutiva unica, per un importo compreso tra € 5.000,01 e €  16.400,00  

Fermo restando che la quota di uno dei figli dovrà essere corrisposta per intero, per gli ulteriori figli che usufruiscono del servizio mensa, viene concessa la seguente esenzione annuale:
I.S.E. compreso tra € 5.000,01 e € 8.200,00

utente frequentante la scuola materna

concessione di n. 60 tickets gratuiti

utente frequentante la scuola elementare e media (con 5 gg. di rientro)

concessione di n. 50 tickets gratuiti

utente frequentante la scuola elementare e media (con 4 gg. di rientro)

concessione di n. 40 tickets gratuiti

utente frequentante la scuola elementare e media (con 3 gg. di rientro)

concessione di n. 30 tickets gratuiti

utente frequentante la scuola elementare e media (con 1-2 gg. di rientro)

concessione di n. 20 tickets gratuiti

I.S.E. compreso tra €  8.200,01 e € 12.400,00

utente frequentante la scuola materna

concessione di n. 50 tickets gratuiti

utente frequentante la scuola elementare e media (con 5 gg. di rientro)

concessione di n. 40 tickets gratuiti

utente frequentante la scuola elementare e media (con 4 gg. di rientro)

concessione di n. 30 tickets gratuiti

utente frequentante la scuola elementare e media (con 3 gg. di rientro)

concessione di n. 25 tickets gratuiti

utente frequentante la scuola elementare e media (con 1-2 gg. di rientro)

concessione di n. 15 tickets gratuiti

I.S.E. compreso tra € 12.400,01 e € 16.400,00

utente frequentante la scuola materna

concessione di n. 40 tickets gratuiti

utente frequentante la scuola elementare e media (con 5 gg. di rientro)

concessione di n. 30 tickets gratuiti

utente frequentante la scuola elementare e media (con 4 gg. di rientro)

concessione di n. 20 tickets gratuiti

utente frequentante la scuola elementare e media (con 3 gg. di rientro)

concessione di n. 15 tickets gratuiti

utente frequentante la scuola elementare e media (con 1-2 gg. di rientro)

concessione di n. 10 tickets gratuiti

Le sopracitate agevolazioni potranno essere aggiornate annualmente ai sensi degli artt. 9 e 10 del regolamento.












Allegato “B”
COMUNE DI FIUGGI

REGOLAMENTO COMITATO TECNICO MENSA E COMMISSIONE MENSA ISTITUTO
Art. 1

Istituzione e finalità del comitato tecnico mensa  e delle commissioni mensa di istituto

E’ istituito il Comitato Tecnico Mensa, d’ora in poi richiamata con la sigla C.T.M, con la finalità di favorire la partecipazione, di assicurare la massima trasparenza nella gestione del servizio di refezione scolastica e di attivare forme di collaborazione e di coinvolgimento di tutti gli utenti.
Con le stesse finalità di cui al comma precedente, i singoli Istituti Scolastici i cui utenti utilizzano il servizio di refezione, possono istituire al loro interno le Commissioni Mensa d’Istituto, d’ora in poi richiamate con la sigla CMI.

Art.2

Compiti del comitato e commissioni mensa

I compiti del Comitato e  Commissioni Mensa sono:

Collaborare con l’Amministrazione e con i servizi della ASL alla promozione di programmi, attività, gruppi di lavoro, tesi a sviluppare una educazione alimentare e nutrizionale nei confronti dei bambini e dei loro genitori, insegnanti e personale non docente.

Promuovere iniziative tese al miglioramento del servizio di ristorazione scolastica nel suo complesso.

Art. 3

Composizione, formazione e durata in carica dei membri del Comitato Tecnico Mensa

Il C.T.M.  è composto da: 

· N. 2 rappresentanti dei genitori per ogni Istituto Scolastico che utilizza, anche in un solo suo plesso, il servizio di refezione . Tali membri saranno nominati attraverso le procedure previste dalla normativa in materia di comitati, con l’unico vincolo che tale rappresentante deve fare parte anche della CMI, di cui al successivo articolo 5;

· N. 2 rappresentanti del personale docente e non docente per ogni Istituto Scolastico che utilizza, anche in un solo suo plesso, il servizio di refezione. Tali membri saranno nominati secondo la normativa vigente in materia di comitati.
· N. 1 rappresentanti della A.S.L. nominato dal Direttore dell’Azienda;

· N. 2 rappresentanti dell’unità operativa che gestisce gli aspetti qualitativi del servizio di refezione scolastica, nominati dal responsabile del Servizio Pubblica Istruzione;

Sono inoltre invitati permanenti al CTM: 

· L’Assessore alle Politiche Educative o suo delegato;

· Il Responsabile  del Servizio interessato o suo delegato.

In relazione alle esigenze ed ai temi all’O.d.G. potranno essere invitati, di volta in volta, alle riunioni del CTM: 

· I Dirigenti degli istituti scolastici che fruiscono del servizio refezione;

· Esperti della ASL di appartenenza in specifiche materie attinenti la refezione scolastica; 

· I titolari delle ditte cui sono affidati gli appaltati dei servizi e delle forniture per la realizzazione del servizio;

· I dipendenti del servizio Pubblica Istruzione cui sono affidate le funzioni inerenti la gestione amministrativa e qualitativa degli appalti, la gestione delle cucine comunali, la gestione delle iscrizioni e della contabilità del servizio;

· Altri esperti la cui consultazione è ritenuta utile dalla maggioranza dei componenti la CTM.  

Non potranno essere nominati membri del CTM gli utenti non in regola con il pagamento della compartecipazione al servizio e tutti i soggetti che operino, in qualsiasi modo nel settore della grande distribuzione e/o ristorazione. 

I componenti  della commissione tecnica vengono nominati annualmente, entro il mese di settembre, e restano in carica fino alla nomina dei nuovi membri che avviene, di norma, all’inizio del nuovo anno scolastico;

I nominativi dei membri incaricati di far parte della commissione  mensa cittadina vengono comunicati al Servizio Pubblica Istruzione, entro il 15 ottobre di ogni anno. In mancanza di comunicazione si intendono confermati i membri segnalati per il precedente anno scolastico.

Art. 4

Funzioni e prerogative dei membri del Comitato Tecnico Mensa
I membri del CTM svolgono le funzioni ed hanno le prerogative di seguito indicate: 

· Partecipano con diritto di proposta e di voto alle riunioni della commissione;

· Svolgono funzione di portavoce e di referente per la CMI di cui fanno parte;

· Partecipano a visite nei centri cottura, sia gestiti dalle ditte appaltatrici sia a gestione diretta del Comune, volte a verificare  la qualità dei prodotti alimentari usati per la preparazione dei pasti, i sistemi di cottura e confezionamento, il comportamento igienico-sanitario di tutto il personale impegnato nelle diverse fasi di lavoro;

· Fino a due visite mensili potranno essere autonomamente decise da almeno due componenti la commissione ed essere effettuate senza preavviso in tutti i centri cottura;

· Altre visite potranno essere effettuate con la partecipazione del personale dell’Ufficio Pubblica Istruzione;

· Durante le visite, i componenti il CTM manterranno una condotta conforme alle disposizioni igieniche e comportamentali  che saranno definite dal responsabile del Servizio interessato e che verranno comunicate nella prima riunione del CTM;

· Per ciascuna visita effettuata, i membri del  CTM partecipanti al sopralluogo redigeranno una scheda di valutazione, che verrà consegnata ai rappresentanti del CTM nella prima riunione della commissione. Tali schede dovranno pervenire compilate all’Ufficio Pubblica Istruzione, entro 3 gg dalla verifica.

Art. 5 

Composizione, formazione e durata in carica dei membri delle Commissioni Mensa d’Istituto

La definizione della composizione della Commissione Mensa   d’Istituto è demandata alle scelte autonome dei singoli istituti scolastici, con il solo vincolo di prevedere che il membro individuato a far parte del CTM faccia parte anche della CMI e ne svolga le funzioni di portavoce; 

I componenti  delle commissioni mensa d’istituto vengono nominati annualmente, entro il mese di settembre, e restano in carica fino alla nomina dei nuovi membri che avviene, di norma, all’inizio del nuovo anno scolastico;

I nominativi dei membri incaricati di far parte delle commissioni mensa d’istituto vengono comunicati al Servizio Pubblica Istruzione, entro il 15 ottobre di ogni anno. In mancanza di comunicazione si intendono confermati i membri segnalati per il precedente anno scolastico.
Art. 6

Funzioni e prerogative dei membri delle Commissioni Mensa d’Istituto
I membri della CMI svolgono le funzioni ed hanno le prerogative di seguito indicate:

· Partecipano alle riunioni della commissione secondo le modalità stabilite dall’istituto scolastico;

· Sono informati sui lavori e le decisioni assunte dal CTM da parte del portavoce/referente di cui all’art.5; 

· Partecipano a visite nei locali ove avviene la consumazione dei pasti, volte a verificare  la quantità e la qualità dei prodotti serviti, presenziando a tutte le operazioni dalla distribuzione al riordino, dalla pulizia alla sanificazione, etc. 

· Fino a due visite mensili potranno essere autonomamente decise da almeno due componenti la commissione d’istituto ed essere effettuate senza preavviso in tutti refettori;

· Altre visite potranno essere effettuate con la partecipazione del personale dell’Ufficio Pubblica Istruzione o a seguito di specifica autorizzazione del Dirigente Scolastico;

· Durante le visite, i componenti la CMI manterranno una condotta conforme alle disposizioni igieniche e comportamentali  che saranno comunicate dal responsabile del Servizio interessato;

· Per ciascuna visita effettuata, i membri della  CMI partecipanti al sopralluogo redigeranno una scheda di valutazione che verrà consegnata ai rappresentanti della CMI dai membri del CTM.  Tale schede dovranno pervenire all’Ufficio Pubblica Istruzione, entro 3 gg dalla verifica.
Art. 7

Insediamento e riunioni delle commissioni
Il CTM si considera regolarmente insediata nel momento in cui saranno pervenute le comunicazioni di tutti gli organi competenti all’individuazione dei membri o comunque, il 30 novembre di ogni anno, a condizione che siano pervenute almeno il 50% delle nomine totali previste.

 Il CTM si riunisce ordinariamente con cadenza almeno trimestrale e straordinariamente su iniziativa dell’Amministrazione Comunale, del Presidente della commissione stessa o su richiesta di almeno 5 membri.
La prima riunione è convocata dal Responsabile del Servizio Comunale entro il 15 dicembre di ogni anno, le successive riunioni sono convocate dal Presidente della Commissione.

Le riunioni ordinarie del CTM devono essere convocate  a cura del Presidente, mediante lettera scritta, trasmessa, anche a mezzo fax o email, almeno cinque giorni prima della data prevista; per le riunioni straordinarie il termine, ove ne ricorra motivatamente la necessità, può essere ridotto fino a giorni uno.

Le riunioni della Commissione Mensa sono valide con la presenza del 50% dei componenti in carica, in  1° convocazione, e con la presenza di almeno _____ componenti, in 2° convocazione.

Ogni membro dovrà essere sostituito qualora abbia dato le proprie dimissioni scritte, sia decaduto l’incarico con la scadenza istituzionale dell’organo che lo ha designato, sia stato assente tre volte consecutivamente, senza aver inviato motivata giustificazione.

I componenti del CTM e delle CMI non percepiscono alcun compenso.

Art. 8

Organi della commissioni

Gli organi del CTM sono:
Il Presidente: viene nominato all’interno della commissione nel corso della prima riunione. Il Presidente convocherà e presiederà le sedute della commissione mensa.
Il Segretario: la funzione di segretario viene svolta da un dipendente dell’Ufficio Pubblica Istruzione. Ha il compito di redigere i verbali delle riunioni svolte, di raccogliere e conservare le schede di valutazione redatte a seguito di visite presso le mense scolastiche, di trasmettere copia dei verbali di riunione agli istituti scolastici, e all’A.S.L. territorialmente competente.

Gli organi delle CMI sono stabiliti in modo autonomo dai singoli istituti.  

Art. 9

Norma transitoria

Sino alla nomina del CTM e delle CMI previste dal presente regolamento proseguono le loro funzioni le Commissioni nominate seguendo la precedente regolamentazione.
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GUIDA PER I COMPONENTI DELLA COMMISSIONE MENSA
COMMISSIONE MENSA

Ogni genitore eletto in una commissione mensa dovrebbe:
1 Mettersi in contatto con tempestività con gli altri membri della propria commissione  per coordinare le attività di controllo e nominare un responsabile di riferimento per tutte le eventuali comunicazioni;
2     Accertarsi che i nomi dei componenti della commissione mensa siano depositati con numeri telefonici presso la Direzione Didattica;
3 Prendere visione del capitolato d'appalto;
4     Verificare che nella propria scuola siano presenti:
a. i moduli prestampati per i controlli giornalieri della commissione mensa;
b. una copia di questo manuale;
c. una copia del capitolato d'appalto;
5   Mettersi in contatto con i genitori che hanno svolto la stessa funzione nel precedente anno scolastico per raccogliere tutte le informazioni utili a dare continuità al servizio e richiedere se possibile la loro presenza alla prima riunione della commissione per l'anno in corso;
PER UNA CORRETTA ESECUZIONE DEL CONTROLLO
Le modalità di accesso alla mensa vanno concordate con i responsabili scolastici in modo da non creare disturbo al normale funzionamento della vita scolastica.
E' opportuno comunque che i controlli vengano effettuati in modo casuale e che vengano seguite le operazioni di consegna e distribuzione dei pasti.
COSA FARE IN CASO DI  IRREGOLARITÀ GRAVI
Nel caso si constatino gravi irregolarità nella erogazione del servizio si provveda ad avvisare: 
1 )  il  referente - responsabile della scuola presente (coordinatrice, capogruppo);
2)  la Ditta fornitrice dei pasti;
3)  l'Ufficio Refezione Scolastica del Comune di Fiuggi
Stendere il verbale della commissione mensa in presenza di due testimoni ed inviarlo con urgenza al Settore Servizi Scolastici.

PROCEDURA DI CONTESTAZIONE

IN CASO SI VERIFICHINO IRREGOLARITÀ GRAVI CHE POSSANO COMPORTARE RISCHIO SANITARIO:

1) CORPI ESTRANEI NEL CIBO;

2) TEMPERATURE IRREGOLARI RILEVATE CON TERMOMETRI;

3) SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI NON PREVISTI DAL CAPITOLATO.

SEGUIRE QUESTA PROCEDURA

1 Segnalarlo al capogruppo/coordinatore e agli addetti alla distribuzione o al   personale di cucina.
2 Segnalarlo all'Ufficio Refezione Scolastica (tel. 0775 /5461235 - 5461234).
3 Accertarsi che il personale addetto conservi nelle migliori condizioni, per i controlli del caso, una  porzione del piatto in questione.
4 Compilare il modulo di contestazione e farlo controfirmare dagli addetti alla distribuzione o al  personale di cucina; in caso di rifiuto, da altri testimoni adulti (minimo due persone).
5 Consegnare il verbale all'Ufficio Refezione Scolastica - Via G.F. Verghetti, 19 -   nel più breve tempo possibile.
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	VERBALE  COMMISSIONE  MENSA



	SCUOLA           ELEMENTARE    □        MATERNA    □                            DATA ………………………

N° Pasti alunni ………………       N° Pasti adulti ……………….


	Orario di inizio distribuzione pasti           ORE …………..

Orario di fine distribuzione pasti              ORE …………..



	SERVIZIO

Nomi degli addetti alla distribuzione …………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………....

Gli addetti si presentano : in ordine (camice, cuffia, guanti, ev. mascherina)                               SI  □     NO □


	AMBIENTE

Lo spazio per la distribuzione è ben organizzato e pulito?                                                            SI  □    NO □
Lo spazio dove vengono consumati i pasti è adeguato e pulito?                                                   SI  □     NO □
Note relative all’ambiente (rumorosità ecc. ) …………………………………………………………………………


	MENÙ   Settimana di rotazione mensile n° …….
                                                 menù previsto                                                                 menù servito

1° piatto

2° piatto

contorno
Frutta/Dessert
………………………………………….…            …………………………………………….
…………………………………………….            …………………………………………….
…………………………………………….            …………………………………………….
…………………………………………….            ……………………………………………
                                                                  Il menù previsto è stato rispettato?                           SI  □   NO □
Se NO specificare le motivazioni della ditta …………………………………………………………………………


	TEMPERATURE

Riportare le misurazioni effettuate dall’addetto, una all’inizio e una alla fine della distribuzione.

Sono da considerarsi irregolarità gravi le temperature inferiori ai 60° C. al momento della mescita per i cibi caldi, e superiori a 15° per i cibi freddi.

                      Inizio distribuzione                                                              Fine distribuzione

1° piatto       …………..
2° piatto       …………..
contorno       …………..
piatto unico  …………..
1° piatto       …………..
2° piatto       …………..
contorno       …………..
piatto unico  …………..


	GRAMMATURE

Riportare le misurazioni effettuate dalla dietista se presente o la valutazione sulla consistenza delle porzioni
1° piatto ……………..…   2° piatto ……………..….  Contorno ………..………   piatto unico ………..……




	GRADIMENTO / APPETIBILITÀ

20%
40%
60%
80%
100%

1°piatto

2° piatto

contorno

frutta/dessert

pane



	GIUDIZIO DI ASSAGGIO 

  1° piatto                                                                                     2° piatto

cottura

crudo

poco cotto

ben cotto

scotto

cottura

crudo

poco cotto

ben cotto

scotto

sapore

sgradevole

mediocre

buono

ottimo

sapore

sgradevole

Mediocre

Buono

ottimo

consistenza

sgradevole

molle

dura

giusta

consistenza

sgradevole

Molle

Dura

giusta

odore

sgradevole

adeguato

invitante

odore

sgradevole

Adeguato

Invitante

aspetto

sgradevole

adeguato

invitante

aspetto

sgradevole

adeguato

invitante

  contorno                                                                                    frutta / dessert
cottura

crudo

poco cotto

ben cotto

scotto

sapore

sgradevole

Mediocre

Buono

ottimo

sapore

sgradevole

mediocre

buono

ottimo

consistenza

sgradevole

Molle

Dura

giusta

consistenza

sgradevole

molle

dura

giusta

odore

sgradevole

Adeguato

Invitante

odore

sgradevole

adeguato

invitante

aspetto

sgradevole

adeguato

invitante

aspetto

sgradevole

adeguato

invitante

     pane                                                                                                                                  acqua

cottura

poco cotto

ben cotto
bruciato

normale

sapore

sgradevole

mediocre

accettabile
buono

ottimo
sapore anomalo

consistenza

Morbido

Croccante

Gommoso

Duro

raffermo

colore anomalo

odore anomalo

                                                                                                                                                                           

	Consigli, proposte, osservazioni:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



	CONTESTAZIONI

a) Caso di ritrovamento di corpo estraneo

- chi ne ha fatto l’accertamento……………………………………………………………………………………….
- descrizione del piatto/cibo interessato ………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
- natura del corpo estraneo ……………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………..
b) Caso di disservizio per ritardo

- sull’arrivo dei pasti ………………………………………………………………………………………………..
- sull’orario consueto d’ inizio distribuzione pasto ………………………………………………………………..
c) Caso di disservizio per mancanza di pasti

– quanti pasti rispetto a quelli ordinati …………………………………………………………………………..
-  integrazioni dei pasti mancanti a seguito  della segnalazione alla ditta                                 SI  □     NO □


	Nome del compilatore …………………………………          e firma …………………………………..
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